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INTRODUZIONE 
Il presente lavoro fornisce un primo quadro dell’offerta dei servizi socio - educativi e socio - assistenziali nella montagna emiliano-romagnola e si propone di stimolare la riflessione sui temi strettamente connessi alla diffusione e organizzazione in tali territori dei servizi alle persone ed alle famiglie, in coerenza con le priorità indicate dal Programma Regionale per la Montagna 2009/2011. 

In particolare intende stimolare la riflessione sulle trasformazioni sociali in atto, sul cambiamento dei bisogni delle persone e soprattutto,  in considerazione della sempre maggiore difficoltà che incontrano le Istituzioni pubbliche a mantenere livelli di servizi adeguati causa i forti e progressivi tagli di bilancio, sulla necessità di individuare soluzioni nuove in grado di mantenere e rafforzare nei territori montani i servizi  alla popolazione  ed in particolare quelli rivolti  alle fasce più deboli, agli anziani e all’infanzia.

In questo quadro complessivo, nel presente approfondimento è stata esaminata quindi l’offerta dei servizi  finalizzati all’ educazione, all’assistenza e all’ integrazione sociale con riferimento alle diverse tipologie di utenza: infanzia, adolescenza, giovani, famiglie, adulti, immigrati, anziani. 

L’analisi è stata condotta su due livelli.  Il primo livello ha visto la  raccolta di dati e informazioni disponibili su siti web, su  statistiche e indagini demoscopiche, su banche dati on-line e di informazioni provenienti da contatti telefonici.

Il secondo livello è stato costituito da specifici incontri di verifica  e di approfondimento dei dati raccolti con  Servizi regionali competenti. 
I dati raccolti sono relativi all’ offerta di strutture in cui si forniscono servizi di educazione, assistenza e integrazione sociale rivolti alle diverse tipologie di utenza: infanzia, adolescenza, giovani, famiglie, adulti, immigrati, anziani. Tra i servizi socio-assistenziali sono stati considerati anche le pediatrie di comunità, i consultori familiari e gli ambulatori medici di medicina generale, di pediatria di libera scelta e i punti di guardia medica, quali strutture socio-sanitarie che offrono alla comunità di riferimento un importante e rilevante servizio in termini di assistenza alla salute.
I dati  raccolti si riferiscono ai 125 comuni montani della Regione Emilia – Romagna, così come definiti dalla L.R. n. 2/2004 “Legge per la montagna”. Come  unità di analisi sono state presi in considerazione  i 19  Enti locali associativi con comuni montani (Comunità Montane e Unioni di  Comuni
) in cui si articola il territorio montano regionale. 
Si segnala che i dati riferiti al Comune di Prignano sulla Secchia, nella montagna modenese,  sono ancora ricompresi nell’Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia da cui il Comune è uscito nel corso del 2011, confluendo nella nuova Unione di Comuni del Distretto Ceramico. 

Tutti i dati sono stati confrontati con le rispettive medie provinciali e, talvolta, incrociati con i dati riferiti alle fasce di popolazione potenzialmente interessate. 
I SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI

OFFERTA PER L’INFANZIA: servizi educativi per prima infanzia (0-2 anni)
I nidi d'infanzia
I nidi d'infanzia (nidi part-time, nidi a tempo lungo, micro-nidi, sezioni di nido aggregate a scuole dell’infanzia o altri servizi educativi/scolastici) offrono un servizio dedicato a garantire la formazione e la socializzazione delle bambine e dei bambini di età compresa tra i tre mesi ed i tre anni e a sostenere le famiglie e i genitori nel loro ruolo educativo. Di norma è un servizio a tempo pieno con orari e possibilità di frequenza diversificati (L.R.1/2000). La gestione degli asili nido è per lo più affidata ai Comuni e/o delle Unioni di comuni, affiancati da cooperative sociali e da impresa privata.
In riferimento alla Legge Regionale 1/2000 “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia” la Regione Emilia – Romagna identifica come parte del sistema educativo integrato dei servizi per l’infanzia, i nidi d’infanzia, i servizi integrativi e i servizi sperimentali e tra gli obiettivi pone quello di garantire una pluralità di offerte per la comunità della Regione Emilia-Romagna. Nello specifico, all’art. 5, la Legge Regionale individua la gestione dei servizi citando come gestori i comuni singoli o associati, altri soggetti pubblici, soggetti privati (accreditati, scelti dai Comuni mediante procedura pubblica, autorizzati). Esistono inoltre accordi scritti fra gestori e/o titolari di nidi (pubblici e privati) di alcuni Comuni privi di servizi educativi per la prima infanzia e i Comuni limitrofi per l’inserimento di bambini nelle loro strutture. 

Tabella 1 Nidi d’infanzia, numero posti, numero iscritti,  pop residente (0-2 anni), indice di copertura (%), accoglienza (%)
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Numero Nidi             (pub e priv)
	Numero Posti
	Numero Iscritti
	Numero Bambini 0-2 anni
	Indice di copertura (% posti su pop 0-2 anni)
	Accoglienza (% numero iscritti su numero posti)

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	1
	28
	14
	140
	20
	50

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	2
	22
	12
	180
	12
	55

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	0
	0
	0
	7
	0
	0

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	50
	26
	327
	15
	52

	Totale prov PC
	54
	1.501
	1.501
	7.594
	20
	100

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	5
	123
	101
	718
	17
	82

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	5
	167
	137
	824
	20
	82

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	290
	238
	1.542
	19
	82

	Totale prov PR
	75
	3.100
	2.996
	12.423
	25
	97

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	8
	157
	139
	1.088
	14
	89

	Unione Alto Appennino Reggiano dentro a CM Appennino Reggiano
	2
	28
	17
	91
	31
	61

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08) 
	10
	185
	156
	1.179
	16
	84

	Totale prov RE
	124
	4.845
	4.480
	17.362
	28
	92

	Comunità Montana del Frignano
	7
	170
	166
	1.238
	14
	98

	Unione Terre di Castelli
	3
	58
	61
	424
	14
	105

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia, Dragone e Secchia
	2
	22
	18
	243
	9
	82

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	12
	250
	245
	1.905
	13
	98

	Totale prov MO
	160
	6.048
	5.701
	21.255
	28
	94

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	11
	285
	229
	1.461
	20
	80

	Nuovo Circondario Imolese
	3
	70
	53
	281
	25
	76

	Sasso Marconi
	4
	136
	134
	393
	35
	99

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	7
	202
	195
	673
	30
	97

	Unione montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	6
	165
	158
	831
	20
	96

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	31
	858
	769
	3.639
	24
	90

	Totale prov BO
	234
	9.224
	8.939
	27.039
	34
	97

	Unione della Romagna Faentina
	5
	111
	94
	419
	26
	85

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	5
	111
	94
	419
	26
	85

	Totale prov RA
	91
	3.089
	2.942
	10.846
	28
	95

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	8
	127
	114
	812
	16
	90

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	7
	157
	127
	768
	20
	81

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	6
	80
	54
	246
	33
	68

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	21
	364
	295
	1.826
	20
	81

	Prov FC
	95
	2.885
	2.706
	11.092
	26
	94

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	2
	48
	48
	466
	10
	100

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	0
	0
	0
	383
	0
	0

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	48
	48
	849
	6
	100

	Totale prov RN
	49
	1.824
	1.813
	9.564
	19
	99

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	94
	2.156
	1.871
	11.686
	18
	87

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	958
	34.978
	33.200
	125.537
	28
	95


Elaborazioni ERVET su banca dati SPIER (Sistema informativo dei servizi per la prima infanzia) a.e. ‘09-‘10, pop. 01.01.11
L’offerta dei servizi socio - educativi per la prima infanzia registrata nella montagna della Regione Emilia – Romagna conta un numero di asili nido pari a 94, per un totale di 2.156 posti e di 1.871 bambini iscritti (cioè la cui domanda di iscrizione è stata accolta). Tale offerta costituisce il 10% circa del totale degli asili nido e il 6% dei posti disponibili presenti nel territorio regionale. In montagna si registra una buona percentuale di accoglienza che, nella maggior parte dei territori montani, si avvicina alla piena occupazione dei posti disponibili rispetto ai bambini iscritti. La popolazione 0-2 anni che vive nei comuni montani è pari a 11.686 e rappresenta il 9% della popolazione 0-2 anni regionale. Nel dettaglio del territorio montano si distinguono per numero di nidi la Comunità Montana Appennino Bolognese (11), la Comunità Montana - Unione dei Comuni dell’ Appennino Cesenate (8), la Comunità Montana Appennino Reggiano (8)l’Unione di Comuni Valle del Samoggia (7), la Comunità Montana del Frignano (7), la Comunità Montana Appennino Forlivese (7); queste stesse si distinguono anche per l’ottima percentuale di accoglienza a cui si aggiunge la Comunità Montana Alta Vamarecchia  i cui bambini iscritti ai nidi occupano tutti i posti disponibili. Il solo caso in cui la domanda supera l’offerta dei posti disponibili è nell’Unione Terre di Castelli nel modenese. La copertura potenziale - data dal rapporto tra numero di posti disponibili e popolazione residente tra 0 e 2 anni - degli asili nido localizzati in montagna è di circa il 18% rispetto a quella regionale, pari a circa il 28%. Il maggior numero di posti disponibili è registrato, anche sulla base della maggiore numerosità dei comuni che vi ricadono, nella montagna bolognese, modenese e reggiana con quasi il 58% del totale dei posti. Piuttosto debole è la percentuale di accoglienza - numero degli iscritti sul numero dei posti disponibili - degli asili nido che sono presenti nelle Comunità Montane dell’ Appennino Piacentino e delle Valli del Nure e Arda; nell’Unione dei Comuni  Valle del Marecchia non sono presenti asili nido. I Comuni privi di servizi sono soprattutto quelli compresi nella dorsale appenninica della regione, comuni la cui popolazione entro i 3 anni rappresenta una piccola parte della popolazione residente totale.

	Servizio regionale di competenza
	Servizio Politiche Familiari, Infanzia e Adolescenza

	
	



I servizi integrativi
I servizi integrativi consistono in spazi per bambini - organizzati per massimo 5 ore giornaliere di mattina o pomeriggio, senza il servizio di mensa - e centri per bambini e genitori - occasioni di incontro e di socializzazione offerte ai bambini insieme ai loro genitori o adulti che li accompagnano; tali servizi si rivolgono a bambini che non frequentano altri servizi educativi ed il loro funzionamento è previsto normalmente in orario pomeridiano o nella giornata di sabato. Secondo l’art 3 della Legge Regionale 1/2000 “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia” per garantire risposte flessibili e differenziate alle esigenze delle famiglie e dei bambini, si indicano i Servizi integrativi al nido con obiettivi di formazione, socializzazione e cura dei bambini e sostegno alle famiglie, ma con modalità strutturali e organizzative diversificate, ovvero prevedendo tempi di apertura più ridotti rispetto ai nidi e non contemplando, necessariamente, il servizio mensa e spazi per il riposo dei bambini. 
Tabella 2 Numero servizi integrativi, Numero  servizi sperimentali, pop residente (0-2 anni)
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Numero Serv.Integrativi
	Numero Posti Serv.Integrativi 
	Numero Bambini 0-2 anni

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	2
	30
	718

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	1
	7
	824

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	37
	1.542

	Totale prov PR
	28
	407
	16.727

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	2
	15
	1.088

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08) 
	2
	15
	1.179

	Totale prov RE
	23
	323
	23.281

	Comunità Montana del Frignano
	2
	14
	1.238

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	1
	20
	243

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	34
	1.905

	Totale prov MO
	23
	348
	28.549

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	0
	0
	1.461

	Sasso Marconi
	1
	5
	393

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	1
	8
	673

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	1
	24
	831

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	37
	3.639

	Totale prov BO
	42
	602
	35.962

	Unione della Romagna Faentina
	1
	8
	419

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	8
	419

	Totale prov RA
	28
	354
	14.472

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	1
	16
	812

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	1
	7
	768

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	23
	1.826

	Prov FC
	13
	163
	14.971

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	14
	154
	15.545

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	186
	2.649
	168.219


Elaborazioni ERVET su banca dati SPIER (Sistema informativo dei servizi per la prima infanzia) a.e. ‘09-‘10, pop. 01.01.11
Sono 14 i servizi integrativi per bambini da 0 a 2 anni presenti in alcuni comuni della montagna dell’Emilia – Romagna e costituiscono il 7,5% del dato regionale, per un numero totale di posti pari a 154 che pesano del 5,8% sull’offerta dei posti disponibili in tutto il territorio regionale. Ad eccezione della montagna ravennate, si contano in media due servizi integrativi localizzati in ciascuna provincia montana. Nello specifico, si distingue l’area modenese con la Comunità Montana del Frignano per numero di servizi integrativi e per posti disponibili l’Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia. I servizi integrativi non sono presenti nella montagna piacentina e in quella riminese. 

I servizi sperimentali

I servizi sperimentali hanno caratteristiche legate a particolari situazioni sociali e territoriali e sono svolti da educatrici familiari, educatrici domiciliari o da un piccolo gruppo educativo. Il servizio attraverso l’educatrice familiare si realizza per con un massimo tre bambini, nell’ambiente domestico di abitazione o messo a disposizione dalle famiglie. Il servizio svolto dall’educatrice domiciliare o dal piccolo gruppo educativo si realizza con massimo cinque bambini, in un ambiente  messo a disposizione dall’educatrice o da chi organizza il servizio. 

Tabella 3 Numero servizi sperimentali, pop residente  (0-2 anni)
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	N.Serv. Sperimentali
	Numero Bambini 0-2 anni

	Comunità Montana Appennino Parma Est
	1
	718

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	1
	824

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	1.542

	Totale prov PR
	15
	16.727

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	1
	1.088

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08) 
	1
	1.179

	Totale prov RE
	1
	23.281

	Comunità Montana del Frignano
	6
	1.238

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	0
	243

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	6
	1.905

	Totale prov MO
	6
	28.549

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	2
	1.461

	Sasso Marconi
	1
	393

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	0
	673

	Unione montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	1
	831

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	4
	3.639

	Totale prov BO
	22
	35.962

	Unione della Romagna Faentina
	0
	419

	Territorio Montano di (ai sensi della L.R.10/08)Ravennate 
	0
	419

	Totale prov RA
	12
	14.472

	Comunità Montana Appennino Cesenate
	0
	812

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	0
	768

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	1.826

	Totale prov FC
	12
	14.971

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	13
	15.545

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	75
	168.219


Elaborazioni ERVET su banca dati SPIER (Sistema informativo dei servizi per la prima infanzia) a.e. ‘09-‘10, pop. 01.01.11
In montagna si contano 13 servizi sperimentali rappresentando circa il 17% del totale regionale (in numero totale 75). La provincia di Modena registra la presenza di  6 servizi sperimentali tutti collocati nella Comunità Montana del Frignano, anche nella montagna reggiana è localizzato l’unico servizio sperimentale di tutta la provincia reggiana. Il dato sul numero dei posti dei servizi sperimentali non è disponibile in quanto non esistono vere e proprie iscrizioni e liste di attesa. Non si registra la presenza di servizi integrativi né di servizi sperimentali nell’area montana piacentina e riminese.
	Servizio regionale di competenza
	Servizio Politiche Familiari, Infanzia e Adolescenza


Figura 1 - Offerta per Infanzia: il numero dei servizi educativi per l’infanzia (dato per comune montano)
[image: image2.jpg]b
B ™ ¥

VS s
>

%Z‘%r#
b

Numero di servizi per I'infanzia per comune




Elaborazioni ERVET su banca dati SPIER (Sistema informativo dei servizi per la prima infanzia) a. e. ‘09-‘10
Figura 2 - Offerta per Infanzia: il numero dei posti nei servizi educativi per l’infanzia (dato per comune montano)
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Elaborazioni ERVET su banca dati SPIER (Sistema informativo dei servizi per la prima infanzia) a. e. ‘09-‘10
La scuola per l’infanzia

La scuola per l’infanzia accoglie i bambini dai 3 ai 5 anni di età, ha una durata triennale e non è obbligatoria.  Le principali attribuzioni in materia di normativa sulle scuole dell'infanzia competono allo Stato.

Per le scuole per l’infanzia statali il riferimento è al Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) e della sua articolazione su territorio costituita dall'Ufficio Scolastico Regionale (USR). 

Per le scuole per l’infanzia non statali è in corso la rilevazione statistica on line per l’anno scolastico 2011-2012 sulle scuole.

	Servizio regionale di competenza
	Servizio Politiche Familiari, Infanzia e Adolescenza



OFFERTA PER GLI ADOLESCENTI: sistema scolastico (6-18 anni)
Le scuole primarie e secondarie di I e di II grado 
La Regione  identifica gli Enti locali  come soggetti deputati a sostenere la valorizzazione dell’autonomia dei soggetti e la qualificazione dell’offerta formativa, per renderla più rispondente alle differenze e alle identità di ciascuno e più rispettosa dei ritmi di apprendimento, favorendone l’articolazione nell’intero territorio regionale, con attenzione alle aree deboli e alla montagna(così come definito nella Legge Regionale 12/2003 “Norme per l'uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l'arco della vita attraverso il rafforzamento dell'istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro").
Tabella 4 Numero scuole, numero pluriclassi, numero alunni iscritti, numero alunni stranieri, pop residente (6-18 anni)
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA I E II GRADO

	
	Numero scuole  
	Numero Pluriclassi
	Numero alunni iscritti 
	Numero alunni stranieri 
	Pop residente (6-18 anni)

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	9
	7
	373
	56
	656

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	13
	10
	476
	68
	882

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	1
	0
	12
	6
	47

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	23
	17
	861
	130
	1.585

	Totale prov PC
	138
	17
	29.839
	5.046
	30.955

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	22
	16
	1.561
	285
	2.679

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	33
	24
	2.930
	403
	3.341

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	55
	40
	4.491
	688
	6.020

	Totale prov PR
	194
	41
	47.685
	7.156
	46.989

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	33
	22
	3.312
	474
	4.358

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	6
	8
	194
	7
	311

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	39
	30
	3.506
	481
	4.669

	Totale prov RE
	230
	32
	60.963
	10.019
	64.727

	Comunità Montana del Frignano
	29
	16
	4.202
	690
	4.870

	Unione Terre di Castelli
	7
	0
	935
	193
	1.455

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	12
	11
	686
	90
	1.050

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)M
	48
	27
	5.823
	973
	7.375

	Totale prov MO
	256
	27
	80.960
	12.192
	81.322

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	39
	6
	5.767
	900
	6.217

	Nuovo Circondario Imolese
	9
	2
	662
	128
	1.207

	Sasso Marconi
	5
	0
	1.162
	91
	1.671

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	8
	0
	1.566
	188
	2.816

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	14
	0
	2.107
	198
	3.549

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	75
	8
	11.264
	1.505
	15.460

	Totale prov BO
	355
	8
	99.715
	13.086
	103.275

	Unione della Romagna Faentina
	9
	0
	1.801
	248
	1.704

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	9
	0
	1.801
	248
	1.704

	Totale prov RA
	134
	0
	39.580
	5.026
	40.619

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	20
	9
	1.728
	221
	3.054

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	15
	4
	1.936
	432
	3.023

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	9
	3
	670
	105
	1.082

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08) 
	44
	16
	4.334
	758
	7.159

	Totale prov FC
	170
	16
	43.977
	5.404
	43.237

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	16
	13
	2.029
	217
	2.000

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	4
	0
	1.147
	123
	1.506

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	20
	13
	3.176
	340
	3.506

	Totale prov RN
	135
	13
	37.797
	4.293
	37.825

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	313
	151
	35.256
	5.123
	47.478

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	1.768
	154
	475.134
	65.844
	481.456


Elaborazioni ERVET su banca dati ARS (Anagrafica Regionale Studenti) a.s. ‘10-’11, pop residente 01.01.11

Sono 313 le strutture scolastiche presenti nella montagna emiliano-romagnola di cui 191 le scuole primarie localizzate in 123 comuni montani, 106 le scuole secondarie di I grado presenti in 104 comuni montani e 16 quelle secondarie di II grado localizzate in 14 comuni montani.

La popolazione scolastica della montagna dell’Emilia-Romagna nell’anno scolastico 2009-2010 è composta da 35.256 alunni (pari al 7% della popolazione scolastica regionale) e da 5.123 alunni stranieri che costituiscono circa l’8% della popolazione scolastica straniera regionale.

La dispersione dei centri abitati nelle aree montane, parallelamente ad una bassa densità della popolazione giovanile, ha reso negli anni piuttosto problematica l’erogazione del servizio scolastico, determinando una ristrutturazione dell’offerta scolastica e provocando non solo la chiusura di molte scuole ma soprattutto la riduzione delle classi e la creazione delle pluriclassi. Rilevante è infatti, soprattutto se confrontata con il dato regionale, la presenza in montagna delle pluriclassi: si contano infatti 151 pluriclassi diffuse per la maggior parte nelle scuole primarie e particolarmente concentrate nella montagna parmense, reggiana e piacentina.

Di particolare interesse è la tipologia delle scuole secondarie di II grado diffuse nelle aree montane: si tratta per lo più di istituti tecnici e professionali; tale dato potrebbe determinare alcune riflessioni anche sulla formazione di coloro ancora giovani che abitano in montagna.
Figura 3 - Offerta per gli adolescenti: il numero delle strutture scolastiche (dato per comune montano)
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Figura 4 - Offerta per gli adolescenti: il numero delle pluriclassi (dato per comune montano)
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Elaborazioni ERVET su banca dati ARS (Anagrafica Regionale Studenti) a.s. ‘10-’11
SEGUE IL DETTAGLIO PER GRADO DI SCUOLA 
Scuola primaria
Tabella 5 Scuola primaria, pluriclassi, alunni iscritti, alunni stranieri, pop residente (6-10 anni)

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	SCUOLA PRIMARIA

	
	Numero scuole  
	Numero Pluriclassi
	Numero alunni iscritti 
	Numero alunni stranieri 
	Pop residente       (6-10 anni)

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	6
	6
	228
	36
	240

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	7
	6
	305
	43
	351

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	1
	0
	12
	6
	19

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	14
	12
	545
	85
	610

	Totale prov PC
	72
	12
	11.824
	2.117
	12.048

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	13
	13
	992
	168
	1.079

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	20
	20
	1.222
	157
	1.313

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	33
	33
	2.214
	325
	2.392

	Totale prov PR
	101
	33
	18.412
	2.872
	18.691

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	23
	18
	1.461
	247
	1.633

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	4
	8
	125
	2
	125

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08) 
	27
	26
	1.586
	249
	1.758

	Totale prov RE
	129
	28
	25.822
	4.598
	26.605

	Comunità Montana del Frignano
	18
	12
	1.874
	292
	1.911

	Unione Terre di Castelli
	4
	0
	572
	109
	579

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	7
	7
	370
	55
	402

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	29
	19
	2.816
	456
	2.892

	Totale prov MO
	142
	19
	32.185
	5.418
	32.745

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	23
	6
	2.394
	464
	2.413

	Nuovo Circondario Imolese
	5
	2
	422
	76
	507

	Sasso Marconi
	2
	0
	769
	50
	758

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	5
	0
	1.040
	120
	1.143

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	7
	0
	1.334
	124
	1.498

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	42
	8
	5.959
	834
	6.319

	Totale prov BO
	184
	8
	42.092
	5.955
	42.426

	Unione della Romagna Faentina
	5
	0
	671
	100
	684

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	5
	0
	671
	100
	684

	Totale prov RA
	74
	0
	16.456
	2.208
	16.607

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	13
	6
	1.137
	138
	1.217

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	9
	3
	1.225
	258
	1.251

	Unione Acquacheta Romagna-Toscana 
	5
	2
	417
	77
	420

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	27
	11
	2.779
	473
	2.888

	Totale prov FC
	96
	11
	17.505
	2.332
	17.533

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	11
	13
	773
	69
	791

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	3
	0
	643
	75
	622

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	14
	13
	1.416
	144
	1.413

	Totale prov RN
	84
	13
	15.255
	1.254
	15.040

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	191
	122
	17.986
	2.666
	18.956

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	968
	124
	192.438
	28.323
	194.633


Elaborazioni ERVET su banca dati ARS (Anagrafica Regionale Studenti) a.s. ‘10-‘11, pop residente 01.01.11

Scuola secondaria di I grado

Tabella 6 Scuole secondarie I grado, pluriclassi, alunni  iscritti, alunni stranieri, pop residente (11-13 anni)

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	SCUOLA SECONDARIA I GRADO

	
	Numero scuole 
	Numero Pluriclassi
	Numero alunni iscritti 
	Numero alunni stranieri 
	Pop residente (11-13 anni)

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	3
	1
	145
	20
	150

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	6
	4
	171
	25
	198

	Unione di Comuni  Montani Valle del Tidone
	0
	0
	0
	0
	9

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	9
	5
	316
	45
	357

	Totale prov PC
	39
	5
	7.326
	1.448
	7.123

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	8
	3
	569
	117
	580

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	11
	4
	835
	126
	750

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	19
	7
	1.404
	243
	1.330

	Totale prov PR
	55
	8
	11.448
	1.934
	10.835

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	9
	0
	966
	152
	975

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	2
	0
	69
	5
	68

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08) 
	11
	0
	1.035
	157
	1.043

	Totale prov RE
	53
	0
	15.105
	2.661
	14.772

	Comunità Montana del Frignano
	9
	0
	1.037
	150
	1.096

	Unione Terre di Castelli
	3
	0
	363
	84
	318

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	4
	0
	260
	30
	254

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	16
	0
	1.660
	264
	1.668

	Totale prov MO
	52
	0
	19.114
	3.156
	18.393

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	12
	0
	1.452
	256
	1.516

	Nuovo Circondario Imolese
	4
	0
	240
	52
	286

	Sasso Marconi
	2
	0
	393
	41
	373

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	3
	0
	526
	68
	677

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	5
	0
	706
	74
	772

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	26
	0
	3.317
	491
	3.624

	Totale prov BO
	86
	0
	24.530
	3.622
	23.722

	Unione della Romagna Faentina
	3
	0
	357
	51
	379

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	0
	357
	51
	379

	Totale prov RA
	28
	0
	9.608
	1.348
	9.216

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	7
	3
	591
	83
	647

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	6
	1
	711
	174
	678

	Unione Acquacheta Romagna-Toscana 
	4
	1
	253
	28
	256

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	17
	5
	1.555
	285
	1.581

	Totale prov FC
	33
	5
	10.158
	1.490
	9.735

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	4
	0
	453
	53
	442

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	1
	0
	504
	48
	383

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	5
	0
	957
	101
	825

	Totale prov RN
	22
	0
	9.165
	1.087
	8.662

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	106
	17
	10.601
	1.637
	10.807

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	405
	18
	114.199
	17.716
	109.861


Elaborazioni ERVET su banca dati ARS (Anagrafica Regionale Studenti) a.s. ‘10-‘11, pop residente 01.01.11

Scuola secondaria di II grado

Di seguito vengono elencate le scuole secondarie di II grado presenti nei comuni montani dettagliate per aree/ambiti e, laddove disponibili, per indirizzi presenti a livello comunale secondo quanto previsto dalla riforma dell’Istruzione Superiore
 a partire dall’anno scolastico 2010-2011; occorre specificare che, accanto a quelli elencati, presso gli stessi istituti scolastici si stanno concludendo i corsi di formazione avviati negli anni precedenti all’anno scolastico 2010-2011
. 
Tabella 7 Scuole secondarie II grado, pluriclassi, alunni  iscritti,  alunni stranieri, pop residente (14- 18 anni)

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	SCUOLA SECONDARIA II GRADO

	
	Numero scuole 
	Numero Pluriclassi
	Numero alunni iscritti 
	Numero alunni stranieri 
	Pop residente (14-18 anni)

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	0
	0
	0
	0
	266

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	0
	0
	0
	0
	333

	Unione di Comuni  Montani Valle del Tidone
	0
	0
	0
	0
	19

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	0
	0
	0
	618

	Totale prov PC
	27
	0
	10.689
	1.481
	11.784

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	1
	0
	0
	0
	1.020

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	2
	0
	873
	120
	1.278

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	0
	873
	120
	2.298

	Totale prov PR
	38
	0
	17.825
	 
	17.463

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	1
	4
	885
	75
	1.750

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	0
	0
	0
	0
	118

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08) 
	1
	4
	885
	75
	1.868

	Totale prov RE
	48
	0
	20.036
	2.760
	23.350

	Comunità Montana del Frignano
	2
	4
	1.291
	248
	1.863

	Unione Terre di Castelli
	0
	0
	0
	0
	558

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	1
	4
	56
	5
	394

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	8
	1.347
	253
	2.815

	Totale prov MO
	62
	0
	29.661
	3.618
	30.184

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	4
	0
	1.921
	180
	2.288

	Nuovo Circondario Imolese
	0
	0
	0
	0
	414

	Sasso Marconi
	1
	0
	0
	0
	540

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	0
	0
	0
	0
	996

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	2
	0
	129
	0
	1.279

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	7
	0
	2.050
	180
	5.517

	Totale prov BO
	85
	0
	33.093
	3.509
	37.127

	Unione della Romagna Faentina
	1
	0
	773
	97
	641

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	0
	773
	97
	641

	Totale prov RA
	32
	0
	13.516
	1.470
	14.796

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	0
	0
	0
	0
	1.190

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	0
	0
	0
	0
	1.094

	Unione Acquacheta Romagna-Toscana 
	0
	0
	0
	0
	406

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	0
	0
	0
	2.690

	Prov FC
	41
	0
	16.314
	1.582
	15.969

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	1
	0
	803
	95
	767

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	0
	0
	0
	0
	501

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	0
	803
	95
	1.268

	Totale prov RN
	29
	0
	13.377
	1.952
	14.123

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	16
	12
	6.731
	820
	17.715

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	395
	12
	168.497
	19.805
	176.962


Elaborazioni ERVET su banca dati ARS (Anagrafica Regionale Studenti) a.s. ‘10-‘11, pop residente 01.01.1

Tabella 8 Tipologia delle scuole secondarie presenti in montagna
	Provincia
	CM/Unione di Comuni
	Comune 
	Area-Indirizzo Scuola 

	Provincia di Parma
	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	Borgo Val di Taro 
	Istituto Statale di Istruzione. Superiore  ZAPPA - FERMI

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Economico Amministrazione, finanza e marketing

	
	
	
	Liceo Scienze Umane 

	
	
	
	Liceo Linguistico 

	
	
	
	Liceo Scientifico 

	
	
	Fornovo di Taro 
	Istituto di Istruzione. Superiore  "CARLO EMILIO GADDA" 

	
	
	
	Istituto Professionale 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Economico Amministrazione, finanza e marketing

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico Informatica e telecomunicazioni

	
	
	
	Liceo Scientifico - opzione scienze applicate

	
	
	Langhirano 
	Istituto di Istruzione. Superiore  "CARLO EMILIO GADDA" 

	
	
	
	Istituto Professionale 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Economico Amministrazione, finanza e marketing

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico Informatica e telecomunicazioni

	Provincia di Reggio Emilia 
	Comunità Montana Appennino Reggiano
	Castelnovo né Monti 
	Istituto .CARLO CATTANEO

	
	
	
	Liceo Linguistico 

	
	
	
	Liceo Scientifico 

	
	
	
	Liceo Scienze Umane - opzione economico sociale

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnico indirizzo in Amministrazione, Finanza e Marketing

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnico Costruzione Ambiente e Territorio

	
	
	
	Istituto Tecnico  - settore Tecnico indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica articolazioni Automazione

	Provinvia di Modena
	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	Palagano
	Liceo paritario Linguistico e delle Scienze Umane “MARIA IMMACOLATA”

	
	
	
	Liceo Linguistico 

	
	
	
	Liceo Scienze Umane - opzione economico sociale

	
	Comunità Montana del Frignano
	Pavullo nel Frignano
	Istituto Professionale G. A. CAVAZZI 

	
	
	
	Liceo Linguistico 

	
	
	
	Liceo Scienze Umane 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Economico Amministrazione, finanza e marketing

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Economico Amministrazione, finanza e marketing articolazione relazioni Internazionali per il marketing

	
	
	
	Istituto Professionale - servizi commerciali

	
	
	
	Istituto Tecnico G. MARCONI 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico Elettronica ed elettrotecnica 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico Informatica e telecomunicazioni

	
	
	
	Istituto Professionale per il Settore dei Servizi Industria e Artigianato 

	Provincia di Bologna
	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	Loiano
	Istituto Professionale NOE' 

	
	
	
	Istituto Professionale per il Settore dei Servizi per l'Agricoltura e lo Sviluppo Rurale 

	
	
	Monghidoro
	Istituto Tecnico  TANARI 

	
	
	
	Istituto Tecnico settore Economico - amministrazione, finanza e marketing

	
	Sasso Marconi
	Sasso Marconi
	Istituto Professionale FERRARINI 

	
	
	
	Istituto Professionale per il Settore dei Servizi per l'Agricoltura e lo Sviluppo Rurale

	
	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	Porretta Terme
	Istituto di Istruzione. Superiore  MONTESSORI - DA VINCI 

	
	
	
	Liceo Scienze Umane opzione economico sociale

	
	
	
	Liceo Scienze Umane 

	
	
	
	Istituto Professionale - servizi commerciali

	
	
	
	Liceo Scientifico

	
	
	
	Istituto di Istruzione. Superiore  DA VINCI 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico Chimica, materiali e biotecnologie 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico Informatica e telecomunicazioni 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico  Elettronica ed elettrotecnica 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico Meccanica, meccatronica ed energia 

	
	
	Vergato
	Istituto di Istruzione. Superiore  FANTINI 

	
	
	
	Liceo Scientifico 

	
	
	
	Istituto Professionale - Servizi

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Economico

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico

	
	
	Castiglione dè Pepoli
	Istituto di Istruzione. Superiore  CADUTI DELLA DIRETTISSIMA 

	
	
	
	Liceo Scientifico 

	
	
	
	Istituto Professionale  - servizi commerciali

	
	
	
	Istituto Professionale  - servizi socio-sanitari

	
	
	
	Istituto Tecnico  - settore Economico amministrazione, finanza e marketing

	Provincia di Ravenna
	Unione della Romagna Faentina
	Riolo Terme
	Istituto Professionale PELLEGRINO ARTUSI 

	
	
	
	Istituto Professionale per il settore dei Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità

	Provicia di Rimini
	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	Novafeltria 
	Istituto di Istruzione. Superiore L. EINAUDI

	
	
	
	Liceo Linguistico 

	
	
	
	Liceo Scientifico 

	
	
	
	Istituto Professionale per il Settore dei Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera 

	
	
	
	Istituto Professionale per il settore dei Servizi Industria e Artigianato 

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Tecnologico

	
	
	
	Istituto Tecnico - settore Economico


Elaborazioni ERVET su dati provinciali

	Servizio regionale di competenza
	Servizio Istruzione e Integrazione fra i Sistemi Formativi



OFFERTA PER LA POPOLAZIONE: centri territoriali permanenti (CTP) (15 anni in su)

I Centri Territoriali Permanenti
I Centri Territoriali Permanenti (CTP) - istituiti con l’O.M n° 455, nel 1997 del Ministero della Pubblica Istruzione - sono luoghi di lettura dei bisogni di formazione, volti alla progettazione e attivazione di offerte di istruzione e formazione programmate sul territorio e destinate alla popolazione adulta, anche in collaborazione con altre agenzie o enti deputati alla formazione. 

Le attività svolte nei CTP sono attività di accoglienza, ascolto e orientamento; alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, anche finalizzata ad un eventuale accesso ai livelli superiori di istruzione e formazione professionale; apprendimento della lingua e dei linguaggi; sviluppo e consolidamento di competenze di base e saperi specifici; recupero e sviluppo di competenze strumentali culturali e relazionali idonee ad un’attiva partecipazione alla vita sociale; acquisizione e sviluppo di una prima formazione o riqualificazione professionale; rientro nei percorsi d’istruzione e formazione di soggetti in situazione di marginalità. 
Alle attività possono accedere tutti coloro che abbiano compiuto il quindicesimo anno di età, privi del titolo di scuola dell’obbligo o che, pur essendo in possesso di titolo, intendano rientrare nei percorsi di istruzione e formazione.
Oltre a coloro che intendono conseguire un titolo di studio, possono frequentare un CTP: giovani e adulti immigrati anche per trovare sostegno nello studio in lingua, uomini e donne, occupati e disoccupati, con esigenza di inserimento e integrazioni; adulti, italiani e non, bisognosi di migliorare la loro competenza per quanto riguarda l’informatica e le lingue straniere.
Tabella 9 I Centri Territoriali Permanenti per comune e comunità montana 
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Comune
	CTP

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	Castelnovo ne’ Monti
	1

	Comunità Montana del Frignano
	Pavullo nel Frignano 
	1

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	Castiglione de’ Pepoli
	1

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	Vergato
	1

	TOTALE MONTAGNA RER 
	4

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	44


Elaborazioni ERVET su dati provinciali
Sono 4 i CTP presenti nella montagna emiliano romagnola e costituiscono il 9% del totale regionale. Spicca quanto a numero di CTP la provincia modenese (9), bolognese (8) e reggiana (6) seguono le altre province: Piacenza 5; Ferrara, Parma e Forlì-Cesena 4; Ravenna e Rimini 2).
	Servizio regionale di competenza
	Servizio Istruzione e Integrazione fra i Sistemi Formativi


I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

OFFERTA PER I GIOVANI: luoghi di aggregazione

Gli Sportelli Informagiovane

Lo Sportello Informagiovane è un servizio gratuito che ha l'obiettivo di fornire ai giovani informazioni su: lavoro (orientamento, annunci, bandi di concorso, tirocini formativi, ecc.) in Italia e all'estero; formazione (corsi di formazione professionale, corsi di lingua, ecc.); università (orientamento ed informazioni su sedi e corsi in Italia e all'estero, borse di studio); vacanze (informazioni turistiche per l'Italia e l'estero, trasporti, ecc.); volontariato (associazioni nazionali e internazionali, campi di lavoro, ecc..); Eurodesk (rete europea di informazione sui programmi comunitari per i giovani, orientamento, documentazione e modulistica); tempo libero e sport; servizio civile; manifestazioni, ecc. Presso gli sportelli si possono inoltre consultare libri, riviste e giornali ed è inoltre possibile, laddove disponibili, accedere a postazioni internet gratuite. 

Tabella 10  Numero Sportelli Informagiovane, pop residente (15-39 anni)

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Numero Sportelli Informagiovani
	Pop residente (15-39 anni)

	Comunità Montana Appennino piacentino
	1
	1.866

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	1
	2.572

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	0
	125

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	4.563

	Totale prov PC
	17
	80.928

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	1
	7.594

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	1
	9.016

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	16.610

	Totale prov PR
	15
	129.596

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	1
	11.361

	Unione Alto Appennino Reggiano dentro a CM Appennino Reggiano
	0
	1.056

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	12.417

	Totale prov RE
	16
	162.204

	Comunità Montana del Frignano
	3
	12.432

	Unione Terre di Castelli
	3
	4.022

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	0
	2.724

	Territorio Montano di MO(ai sensi della L.R.10/08)
	6
	19.178

	Totale prov  MO
	21
	207.378

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	0
	15.392

	Sasso Marconi
	1
	3.564

	Nuovo Circondario Imolese
	0
	2.851

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	0
	6.462

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	1
	7.362

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	35.631

	Totale prov BO
	10
	273.325

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	3
	8.518

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	1
	8.026

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	2
	2.835

	Territorio Montano di FC  (ai sensi della L.R.10/08) 
	6
	19.379

	Totale prov FC
	17
	114.951

	Unione della Romagna Faentina
	1
	4.433

	Territorio Montano di RA  (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	4.433

	Totale prov RA
	10
	107.537

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	0
	5.253

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	0
	3.683

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	8.936

	Totale prov RN
	4
	97.221

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	20
	123.143

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	127
	1.266.566


Elaborazioni ERVET su sito informagiovanionline - Regione Emilia - Romagna (2010, pop. 01.01.11)
Sono in totale 20 gli Sportelli Informagiovane localizzati in alcuni comuni della montagna emiliano-romagnola (rappresentano circa il 16% del totale regionale per un totale di 127 sportelli informagiovane presenti in 138 comuni della Regione Emilia – Romagna). La fascia di popolazione a cui rispondono potenzialmente è rappresentata da 123.143 giovani di età compresa tra i 15 e i 39 anni. 

Gli Sportelli Informagiovane sono piuttosto diffusi nella montagna del forlivese-cesenate e modenese; all’opposto non ve ne sono nella montagna bolognese – fatta eccezione del comune di Sasso Marconi – e in tutto il territorio della Valle del Marecchia.  

Non è comunque da escludere che seppure collocatoin uno specifico  comune, lo Sportello Informagiovane  possa attarrre, per le attività offerte, i giovani provenienti dai comuni limitrofi. Alla luce di ciò si auspica di ottenere un maggior livello di dettaglio dei dati anche relativamente alla tipologia e alle caratteristiche del bacino di utenza di ciascuno Sportello Informagiovane quali ad esempio l’età media dei frequentatori, il sesso dei fruitori diretti del servizio, la zona di provenienza, ecc., nonché di osservare il target composto dai digital natives cioè di coloro che, non accedono fisicamente allo sportello, ma che utilizzano il web per accedere ai servizi e alle informazioni offerte e consultare il sito dei diversi Sportelli Informagiovani.

	Servizio regionale di competenza
	Servizio Cultura, Sport e progetto Giovani


OFFERTA PER LE FAMIGLIE: servizi integrati
Gli Sportelli Sociali
Lo sportello sociale costituisce una funzione di integrazione degli accessi al sistema locale dei servizi sociali. In quanto “funzione” esso risponde ad un unico centro di responsabilità a livello di zona, ma si traduce operativamente in molteplici punti fisici di accesso rivolti alla cittadinanza. Attraverso la funzione di sportello sociale si realizzano azioni di informazione e orientamento in modo unitario e integrato sull’intero territorio della zona, in merito al sistema dei servizi e alle procedure di accesso, rendendo concreta la possibilità per i cittadini di utilizzare i servizi, con una particolare attenzione a chi, per difficoltà personali e sociali, non è in grado di rivolgersi direttamente ai servizi. L’istituzione degli sportelli contribuisce inoltre a promuovere l’individuazione, in raccordo e collaborazione con i servizi territoriali, di percorsi assistenziali certi e modalità uniformi di presa in carico da parte dei servizi competenti all’interno della zona. (PSSR 2008-2010; DGR 432/2008)

Tabella 11  Numero sportelli sociali, pop residente

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	N Sportelli sociali
	Pop residente

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	7
	8.946

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	1
	11.991

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	1
	806

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	9
	21.743

	Totale prov PC
	37
	289.875

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	0
	26.968

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	8
	35.952

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	8
	62.920

	Totale prov PR
	24
	442.120

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	7
	40.758

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	4
	4.485

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	11
	45.243

	Totale prov RE
	43
	530.343

	Comunità Montana del Frignano
	4
	44.878

	Unione Terre di Castelli
	3
	13.835

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	3
	10.535

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	69.248

	Totale prov MO
	33
	700.913

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	10
	57.828

	Nuovo Circondario Imolese
	1
	9.980

	Sasso Marconi
	0
	14.721

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	4
	23.947

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	4
	31.744

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	19
	138.220

	Totale prov BO
	45
	991.924

	Unione della Romagna Faentina
	0
	16.420

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	16.420

	Totale prov RA
	12
	392.458

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	6
	28.370

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	0
	28.201

	Unione Acquacheta Romagna-Toscana 
	0
	10.638

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08) 
	6
	67.209

	Totale prov FC
	14
	395.489

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	0
	18.108

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	2
	11.655

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	29.763

	Totale prov RN
	16
	329.302

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08)
	65
	450.766

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	324
	4.432.418


Elaborazioni ERVET su dati SIPS (Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali, 2010, pop. residente 01.01.11)

Sono 65 gli Sportelli Sociali presenti in montagna e rappresentano il 30% sul totale regionale; nei comuni di piccole dimensioni, si può rilevare la presenza di uno sportello sociale per più comuni con sede presso un’unione o forma associativa di comuni. Spiccano per numerosità di sportelli sociali la montagna bolognese che registra 19 sportelli sociali, la montagna forlivese-cesenate (14), la montagna reggiana (11) e la montagna modenese (10). Nello specifico, le Comunità Montane e le Unioni di Comuni che evidenziano una discreta dotazione di sportelli sociali sono: la Comunità Montana dell’Appennino Bolognese (10 sportelli sociali), la Comunità Montana Valli Taro e Ceno (8 sportelli sociali), la Comunità Montana Appennino Reggiano (7 sportelli sociali); tale presenza sembra rispondere anche alla popolazione potenzialmente interessata, in particolare al numero delle famiglie, qual è il caso della Comunità Montana Appennino Bolognese e della Comunità Montana del Frignano. Nell’ambito del monitoraggio realizzato nel 2009 (da cui provengono i dati illustrati in questa analisi).In riferimento al bacino di utenza dei servizi offerti dallo sportello sociale, si evidenzia che in montagna laddove lo sportello sociale rientra nelle competenze della gestione associata o dell’Unione si presentano due situazioni: presenza di un’unica sede del servizio presso il Comune di maggiori dimensioni che risponde ai cittadini residenti di più Comuni, oppure, presenza di più sedi “coperte” da un unico operatore che, in maniera itinerante, riceve i cittadini presso i singoli Comuni (entrambi i casi riguardano comuni montani).
	Servizio regionale di competenza
	Servizio Programmazione e Sviluppo dei Servizi Sociali. Promozione Sociale. Terzo Settore, Servizio Civile



I Centri per le Famiglie

Nell’offerta dei servizi alle famiglie possono essere inclusi i Centri per le Famiglie. Si tratta di agenzie comunali che propongono servizi informativi e di orientamento per le famiglie con bambini e interventi di supporto alla genitorialità e offrono: informazioni sui servizi, le risorse e le opportunità, istituzionali e informali (educative, sociali, sanitarie, scolastiche e del tempo libero) che il territorio mette a disposizione di bambini e famiglie; servizi e iniziative di supporto ai genitori; mediazione Familiare; iniziative di promozione del volontariato familiare, dell'affido e dell'adozione; ecc. 25 è il numero totale dei Centri per le Famiglie presenti in tutta la regione Emilia – Romagna
: si evidenzia la presenza del Centro per le Famiglie del’Unione Terre dei Castelli (Mo), localizzato a Vignola, e il Centro per la Famiglie Valle del Marecchia (Rn) con sede a San’Arcangelo di Romagna; presso quest’ultimo centro per le famiglie è attivo il servizio di Mediatore Culturale volto al sostegno sia delle famiglie e degli alunni stranieri nel percorso di inserimento scolastico, sia degli insegnanti che della comunità scolastica in generale, per fornire strumenti di lettura delle realtà di ciascun alunno e famiglia straniera, utili ad orientare il lavoro quotidiano degli operatori in senso interculturale. 
	Servizio regionale di competenza
	Servizio Politiche Familiari, Infanzia, Adolescenza



I Centri per le donne immigrate e loro bambini

Ai fini della salute delle donne immigrate si annoverano i centri per le donne immigrate e loro bambini che facilitano l’accesso ai servizi e la relazione con gli operatori sanitari. I servizi offerti alle cittadine straniere riguardano: gravidanza, interruzione volontaria della gravidanza, menopausa, contraccezione, sterilità, infertilità. Ai bambini sono offerte visite, vaccinazioni, controllo per la tubercolosi e per le altre malattie infettive. Ai bambini appartenenti alle comunità nomadi, non iscritti al Servizio sanitario, sono garantiti interventi assistenziali presso le Pediatrie di comunità e gli Spazi donne immigrate e loro bambini dei Consultori familiari.  Al 2008 si contano in tutto il territorio regionale 17 centri per le donne immigrate e loro bambini di cui un centro è localizzato a Vergato nella Comunità Montana dell’Appennino Bolognese. 

	Servizio regionale di competenza
	Servizio assistenza distrettuale, medicina generale, pianificazione e sviluppo dei servizi sanitari



OFFERTA PER LE FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE: strutture di accoglienza
I Presidi Socio - Assistenziali
I Presidi socio-assistenziali
 sono strutture di accoglienza residenziale e/o diurna (semi-residenziale), in cui trovano alloggio persone che si trovano in stato di bisogno per motivi diversi: anziani soli o con problemi di salute, disabili, minori sprovvisti di tutela, giovani donne in difficoltà, stranieri o cittadini italiani con problemi economici e in condizioni di disagio sociale.
Tabella 12 Numero totale dei presidi socio-assistenziali per fasce deboli della popolazione,  pop residente 

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Presidi Socio-Assistenziali per fasce deboli della popolazione
	Popolazione residente

	
	
	

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	4
	8.946

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	0
	11.991

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	0
	806

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	4
	21.743

	Totale prov PC
	75
	289.875

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	3
	26.968

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	13
	35.952

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	16
	62.920

	Totale prov PR
	118
	442.120

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	9
	40.758

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	1
	4.485

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	45.243

	Totale prov RE
	80
	530.343

	Comunità Montana del Frignano
	14
	44.878

	Unione Terre di Castelli
	0
	13.835

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	1
	10.535

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	15
	69.248

	Totale prov MO
	109
	700.913

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	14
	57.828

	Nuovo Circondario Imolese
	1
	9.980

	Sasso Marconi
	13
	14.721

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	2
	23.947

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	8
	31.744

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	38
	138.220

	Totale prov BO
	197
	991.924

	Unione della Romagna Faentina
	0
	16.420

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	16.420

	Totale prov RA
	91
	392.458

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	8
	28.370

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	11
	28.201

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	4
	10.638

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	23
	67.209

	Totale prov FC
	132
	395.489

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	2
	18.108

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	2
	11.655

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	4
	29.763

	Totale prov RN
	86
	329.302

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	110
	450.766

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	944
	4.432.418


Elaborazioni ERVET su dati SIPS (Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali, 2010, posti e utenti 2009 ) 
Nella montagna emiliano- romagnola si registra, complessivamente, la presenza di 110
 presidi socio-assistenziali per le fasce deboli della popolazione - multiutenza, disabili, minori, adulti in difficoltà - (circa il 12% del totale regionale).
I presidi socio-assistenziali per fasce deboli della popolazione sono particolarmente diffusi nella montagna bolognese, in quella forlivese-cesenate (23) e nella montagna parmense (16). Nel dettaglio delle comunità montane e unioni di comuni sii distinguono la Comunità Montagna e quella del Frignano che registrano rispettivamente 14 presidi, inoltre la Comunità Montagna Valli del Taro e Ceno (13) e la Comunità Montana Appennino Forlivese (11 presidi).
Segue il dettaglio dell’utenza dei presidi socio-assistenziali
Tabella 13 Numero presidi socio-assistenziali per tipologia di utenza: multiutenza, adulti in difficoltà, disabili, minori

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Numero Presidi  Socio- Assistenziali 
	Popolazione residente

	
	MULTIUTENZA
	ADULTI IN DIFFICOLTA'
	DISABILI
	MINORI
	

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	2
	0
	10
	2
	8.946

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	0
	0
	0
	1
	11.991

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	0
	0
	12
	1
	806

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	0
	1
	0
	21.743

	Totale prov PC
	6
	0
	1
	1
	289.875

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	9
	0
	24
	5
	26.968

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	49
	9
	107
	32
	35.952

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	0
	2
	4
	62.920

	Totale prov PR
	1
	0
	7
	3
	442.120

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	0
	0
	4
	0
	40.758

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	3
	0
	13
	7
	4.485

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	28
	1
	73
	30
	45.243

	Totale prov RE
	0
	0
	10
	4
	530.343

	Comunità Montana del Frignano
	0
	0
	0
	0
	44.878

	Unione Terre di Castelli
	0
	0
	1
	0
	13.835

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	0
	0
	11
	4
	10.535

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	14
	16
	52
	27
	69.248

	Totale prov MO
	0
	0
	3
	1
	700.913

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	0
	0
	0
	0
	57.828

	Nuovo Circondario Imolese
	0
	0
	0
	0
	9.980

	Sasso Marconi
	0
	0
	3
	1
	14.721

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	15
	8
	33
	19
	23.947

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	1
	0
	2
	0
	31.744

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	4
	0
	9
	0
	138.220

	Totale prov BO
	5
	0
	11
	0
	991.924

	Unione della Romagna Faentina
	31
	10
	52
	25
	16.420

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	0
	0
	0
	16.420

	Totale prov RA
	0
	0
	0
	0
	392.458

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	20
	3
	53
	15
	28.370

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	1
	0
	5
	3
	28.201

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	1
	0
	0
	0
	10.638

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	0
	5
	3
	67.209

	Totale prov FC
	15
	7
	44
	14
	395.489

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	1
	0
	1
	0
	18.108

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	1
	0
	1
	0
	11.655

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	0
	2
	0
	29.763

	Totale prov RN
	33
	2
	45
	6
	329.302

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	21
	0
	69
	20
	450.766

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	231
	60
	478
	175
	4.432.418


Elaborazioni ERVET su dati SIPS (Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali, 2010, pop. residente 01.01.11)
Il dettaglio della tipologia di utenza dei presidi socio-assistenziali in regione Emilia- Romagna, evidenzia come nella montagna emiliano romagnola vi sia una presenza capillare di presidi socio-assistenziali rivolti principalmente ai disabili (69, circa il 14% del totale regionale) e alla multiutenza (22, circa il 9,5% del totale regionale), segue l’offerta dei presidi socio-assistenziali per minori (20, 11% del totale regionale); non si rileva, invece, la presenza in montagna di presidi socio-assistenziali rivolti al target “adulti in difficoltà”, a fronte dei 60 presidi socio-assistenziali per adulti in difficoltà diffusi in territorio regionale.

Piuttosto diffusa è in tutto il territorio montano la presenza di presidi socio-assistenziali per disabili, infatti, si distinguono per numero la Comunità Montana Appennino Bolognese e il comune di Sasso Marconi nel bolognese, la Comunità Montana del Frignano nel modenese e la Comunità Montana Valli del Taro e  Ceno nel parmense, seguono la Comunità Montana dell’Appennino Forlivese e la Comunità Montana dell’Appennino Reggiano. L’offerta dei presidi socio-assistenziali per la multiutenza è rilevante nell’Unione dei Comuni Valle del Samoggia, nella Comunità Montana Valli del Taro e Ceno; mentre i presidi socio-assistenziali per minori sono diffusi nella Comunità Montana - Unione dei Comuni dell’ Appennino Cesenate e nella Comunità Montana del Frignano, segue la Comunità Montana dell’Appennino Reggiano.
Per i presidi socio-assistenziali rivolti ai minori si distinguono la Comunità Montana del Frignano, la Comunità Montana dell’Appennino Cesenate e quella del Forlivese, infine le Comunità Montane dell’Appennino Reggiano e dell’Appennino Bolognese.

	Box: La tipologia del presidio per le fasce  deboli della popolazione è divisa per settore come segue: 

	per la multiutenza: Casa famiglia è una struttura socio-assistenziale residenziale con capacità ricettiva di norma non superiore ai 6 posti che accoglie persone con caratteristiche diverse, prive di ambiente familiare idoneo, allo scopo di garantire un contesto di vita caratterizzato da un clima di disponibilità affettiva con rapporti individualizzati per assicurare sviluppo e maturazione affettiva, educazione, mantenimento, assistenza, partecipazione alle condizioni di vita dell’ambiente sociale. Il personale deve essere composto da due persone, preferibilmente una figura maschile e una figura femminile, adeguatamente formate, che svolgono funzioni genitoriali. Accanto a tale personale possono essere impiegati dei volontari e/o operatori del servizio civile, adeguatamente formati, che garantiscano una presenza continuativa e stabile, a tempo pieno o a tempo parziale. Casa della carità  è una struttura socio-assistenziale residenziale che fonda la propria attività prevalentemente su prestazioni gratuite e spontanee generalmente di religiosi, accoglie persone in stato di bisogno con caratteristiche diverse. Comunità madre-bambino è un presidio che offre una soluzione abitativa e un supporto materiale ed emotivo alla coppia madre-bambino nelle situazioni di difficoltà, prevalentemente socio-economica della donna (es. centri di accoglienza alla vita, centri per donne sole con figli).Appartamenti di accoglienza temporanea per donne/madri sono abitazioni destinate ad accogliere temporaneamente donne, eventualmente con figli minori, che hanno subito violenza, al fine di garantire protezione e offrire sostegni personalizzati per garantire un nuovo percorso di vita. Appartamenti per l'accoglienza temporanea di persone singole o nuclei familiari sono abitazioni destinate a progetti di reinserimento sociale effettuati dai servizi per persone singole o famiglie, distinguendoli dai progetti di accoglienza per donne/madri che hanno subito violenza.

	per adulti in difficoltà: Bassa Soglia: non esiste un modello organizzativo che preveda modalità di permanenza, criteri di ammissione, regolamentazione interna. Il servizio è basato sulle civili e comuni norme di convivenza. Sono compresi in questa tipologia anche i dormitori. Bassa Soglia riservato ad alcoolisti e tossicodipendenti. Dormitorio e/o centro a bassa soglia (come sopra) riservato esclusivamente ad utenti con problemi di dipendenze. Prima Accoglienza. Si caratterizza per l'accesso che avviene successivamente ad un filtro svolto, all'interno della struttura, da operatori sociali o dalla rete dei servizi territoriali. La gestione è strutturata e prevede obiettivi ed attività connesse. La capacità ricettiva è in genere superiore ai 20 posti. Seconda Accoglienza prevede l'autogestione degli ospiti. Si tratta di attività propedeutica all'acquisizione dell'autonomia rivolta al reinserimento sociale degli utenti. L'accesso avviene tramite la rete dei servizi o operatori sociali interni alla struttura. La capacità è in genere ridotta e difficilmente supera i 12 posti. Centro Diurno è un luogo di aggregazione finalizzato a: socializzazione, avvio di percorsi per inserimento in attività laboratoriali, sostegno psico-sociale, segretariato sociale per l'accesso alle risorse. Centri Diurni riservati ad alcoolisti e tossicodipendenti sono luoghi di aggregazione finalizzato a: socializzazione, avvio di percorsi per inserimento in attività laboratoriali, sostegno psico-sociale, segretariato sociale per l'accesso alle risorse e riservato esclusivamente a utenti con problemi di dipendenze.

	per disabili: Centro socio-riabilitativo residenziale è una struttura socio-sanitaria a carattere residenziale destinata a cittadini portatori di handicap di età di norma non inferiore ai 14 anni. In presenza di soggetti che rientrano per età nella fascia d’obbligo scolastico, ne deve essere garantita la frequenza scolastica. Gruppo appartamento struttura residenziale destinata a cittadini portatori di handicap avente la tipologia edilizia della casa di civile abitazione. Residenza protetta: struttura assistenziale residenziale costituita da un complesso di alloggi di diversa tipologia dotata di zone per la vita comunitaria, eventualmente aperte anche ad utenza esterna.

Centro socio-riabilitativo diurno struttura socio-sanitaria a carattere diurno destinata a cittadini portatori di handicap. L’accoglienza di utenti di età inferiore alla fascia dell’obbligo scolastico è da considerarsi eccezionale e comunque non possono essere accolti soggetti di età inferiore ai 14 anni. Centro socio-occupazionale o di terapia occupazionale servizio territoriale a carattere diurno ed a bassa intensità assistenziale destinato a persone con disabilità. Ha la finalità di attivare interventi di formazione/addestramento lavorativo in ambiente protetto, propedeutici o sostitutivi all'inserimento lavorativo in azienda e di favorire il mantenimento e il potenziamento delle abilità relazionali ed operative e delle autonomie personali necessarie per affrontare il mondo del lavoro.

	per minori: Comunità di pronta accoglienza è una struttura socio-assistenziale residenziale destinata a minori in situazione di grave pregiudizio, che necessitano di una risposta urgente e temporanea di ospitalità, mantenimento, protezione, accudimento, in attesa di una collocazione stabile o di un rientro in famiglia. Comunità di tipo familiare è una struttura socio-assistenziale residenziale destinata a minori, caratterizzata dalla convivenza continuativa e stabile di due o più adulti che offrono ai minori un rapporto di tipo genitoriale ed un ambiente familiare sostitutivo. Comunità educativa è una struttura socio-assistenziale residenziale destinata a preadolescenti ed adolescenti ai quali la famiglia non sia in grado di assicurare temporaneamente le proprie cure, o per i quali non sia possibile – per un periodo anche prolungato – la permanenza nel nucleo familiare originario. Comunità educativa – psicologica  svolge principalmente una funzione riparativa, di sostegno e recupero delle competenze e capacità relazionali di minori in situazione di forte disagio, non attribuibili a patologie organiche o psichiatriche. Si connota per una forte integrazione delle competenze socio-educative con quelle psicologiche. Comunità socio educativa ad alta autonomia ospita ragazzi prossimi alla maggiore età e giovani entro i ventuno anni, provenienti da situazioni di accoglienza, per i quali l’esperienza della assunzione di responsabilità individuale e di gruppo e’ strumento per la maturazione personale e l’acquisizione della piena autonomia. Convitto giovanile. accoglie esclusivamente neomaggiorenni provenienti da contesti familiari conflittuali o in difficoltà, oppure provenienti dalla conclusione di esperienze comunitarie o di affidamento, che necessitano di una soluzione abitativa e di una referenzialità educativa per portare a termine il processo di integrazione sociale e di autonomia. Centro diurno è  una struttura di ospitalità che svolge accoglienza in regime semiresidenziale, con caratteristiche di costanza e di continuità nel tempo, che prevede il rientro quotidiano dei minori in famiglia, evitando l’allontanamento del minore dal contesto sociale. Copre l’orario extra-scolastico e, nei giorni di vacanze scolastiche ed estive, copre l’intero arco della giornata; vi vengono svolte attività educative, ricreative e di sostegno allo studio. Accoglie minori portatori di media problematicità che necessitano di superare situazioni di disagio/disturbo. Centro diurno educativo - psicologico svolge principalmente una funzione riparativa, di sostegno e recupero delle competenze e capacità relazionali di minori in situazione di forte disagio, non attribuibili a patologie organiche o psichiatriche. Si connota per una forte integrazione delle competenze socio-educative con quelle psicologiche.


Figura 5 - Offerta per le fasce deboli della popolazione: il numero dei presidi socio-assistenziali (dato per comune montano)
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Elaborazioni ERVET su dati SIPS (Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali, 2010)
	Servizio regionale di competenza
	Servizio Politiche familiari, infanzia e adolescenza



OFFERTA PER GLI STRANIERI: integrazione degli stranieri
Gli sportelli informativi per stranieri
Gli sportelli informativi per stranieri offrono servizi alle persone straniere, e se nei comuni di dimensioni medio-grandi sono spazi specifici dedicati, organizzati in unità operative dotate di personale proprio, capaci di offrire quotidianamente informazioni di tipo, nei comuni più piccoli delle aree rurali, montane o pedemontane, pur avendo personale dedicato, agiscono in modo diffuso nel territorio, infatti il personale addetto gli sportelli informativi per stranieri organizza gli interventi su più realtà comunali, dedicando ad ognuna di esse un determinato orario e un giorno predefinito trovando ospitalità presso l’URP, gli sportelli sociali, e all’informagiovani, pertanto essi pertanto organizzati soprattutto a livello distrettuale o di comunità montana. In riferimento alla legge regionale n. 5 del 24 marzo 2004 “Norme per l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati” la regione Emilia – Romagna ha attuato azioni su più fronti: dagli sportelli informativi alle attività di informazione culturale e interculturale, dalle reti regionali per i richiedenti asilo, per la lotta alla tratta e contro le discriminazioni su base etnica, dalla promozione di forme di rappresentanza dei cittadini stranieri all’attività di mediazione interculturale. 

Tabella 14 Numero sportelli informativi per stranieri, pop residente straniera, abitanti per sportello informativo
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	N Sportelli Informativi per immigrati
	Pop residente Stranieri
	Abitanti stranieri per sportello informativo per immigrati

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	1.482
	0

	Totale prov PC
	12
	38.727
	3.227

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	3
	3.270
	1.090

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	4
	3.102
	776

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	7
	6.372
	910

	Totale prov PR
	31
	55.069
	1.776

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	6
	3.688
	615

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	4
	254
	64

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	3.942
	394

	Totale prov RE
	23
	69.060
	3.003

	Comunità Montana del Frignano
	6
	4.666
	778

	Unione Terre di Castelli
	2
	1.708
	854

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	8
	7.164
	896

	Totale prov MO
	21
	89.346
	4.255

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	10
	6.217
	622,0

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	13.041
	1.304

	Totale prov BO
	35
	102.809
	2.937

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	1.532
	0

	Totale prov RA
	10
	43.611
	4.361

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	4
	3.781
	945

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	4
	7.091
	1.773

	Totale prov FC
	10
	41.567
	0

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	2
	1.067
	534

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	2.568
	1.284

	Totale prov RN
	13
	33.114
	2.547

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	41
	43.192
	1.053

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	161
	500.597
	3.109


Elaborazioni ERVET su portale Sociale della  - Regione Emilia - Romagna (2010, pop. 01.01.11)
Sono 41 gli sportelli informativi per stranieri presenti nella montagna della Regione Emilia – Romagna e compongono il 25% della diffusione su tutto il territorio regionale. Sono ben dotate la Comunità Montana Appennino Bolognese che con i suoi 10 sportelli informativi per stranieri caratterizza tutta la montagna bolognese a fronte, infatti, della totale assenza degli sportelli negli altri comuni montani del bolognese; si distingue inoltre nel modenese la Comunità montana del Frignano con 6 sportelli informativi per stranieri e appare rilevante il caso della montagna reggiana dove diffuso è un buon numero di sportelli informativi per stranieri anche a fronte di una esigua presenza di immigrati, così come accade nell’Unione Alto Appennino Reggiano. All’opposto la montagna piacentina, ravennate e nel riminese la Comunità Montana Alta Valmarecchia non registrano la presenza di sportelli informativi per stranieri nei comuni montani che le compongono, forse a fronte di una bassa componente straniera della popolazione.
I presidi socio-assistenziali per immigrati 
I Presidi socio-assistenziali per immigrati sono strutture di accoglienza residenziale e/o diurna (semi-residenziale), in cui trovano alloggio stranieri con problemi economici e in condizioni di disagio sociale.
Tabella 15 Numero presidi socio-assistenziali per immigrati 

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Numero Presidi  Socio- Assistenziali  per Immigrati 
	Pop Stranieri Residenti 

	
	
	

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	1.482

	Totale prov PC
	0
	38.727

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	1
	3.270

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	6.372

	Totale prov PR
	9
	55.069

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	3.942

	Totale prov RE
	2
	69.060

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	7.164

	Totale prov MO
	38
	89.346

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	2
	2.828

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	13.041

	Totale prov BO
	96
	102.809

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	1.532

	Totale prov RA
	8
	43.611

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	7.091

	Totale prov FC
	1
	41.567

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	2.568

	Totale prov RN
	3
	33.114

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	3
	43.192

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	160
	500.597


 Elaborazioni ERVET su dati SIPS (Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali, 2010)
Sono 3
 i presidi socio-assistenziali rivolti agli immigrati presenti nei pochi comuni della montagna emiliano romagnola su un totale di 160 in tutta la regione Emilia- Romagna; essi sono particolarmente diffusi nella provincia bolognese (96) e modenese (38). Quanto al territorio montano si distinguono l’Unione Montana  Valli Savena-Idice (nel bolognese) con la presenza di 2 presidi socio-assistenziali rivolti agli immigrati e la Comunità Montana  Parma Est con 1 presidio. 
Considerando la popolazione straniera che risiede in montagna vi sono altri territori montani che pur registrando un numero considerevole di stranieri non vedono la presenza di presidi socio-assistenziali rivolti ad immigrati, come esempio la Comunità Montna Appennino Bolognese e la Comunità Montana del Frignano.
La tipologia di presidio socio-assistenziale per immigrati maggiormente diffusa è il centro di accoglienza abitativa. Si trattai di una struttura a carattere residenziale-alloggiativa offerta agli immigrati per il tempo necessario al raggiungimento dell’autonomia personale. Tale struttura provvede alle esigenze alloggiative ed alimentari degli stranieri e offre, ove possibile, occasioni di apprendimento della lingua italiana, di formazione professionale, di scambi culturali con la popolazione italiana e assistenza socio-sanitaria.

I Centri Interculturali

I Centri Interculturali sono luoghi di incontro e confronto tra persone migranti e native dove è possibile esprimere partecipazione e cittadinanza attiva. In tal senso essi mirano a favorire la partecipazione degli immigrati ed, al contempo, interagiscono con il territorio, in modo attivo e competente dialogando e collaborando con gli altri attori del territorio. In Emilia – Romagna si contano circa 15 centri interculturali, esigua è la loro presenza in montagna dove si rileva un unico centro interculturale per immigrati (Patchancka) localizzato a Monzuno nella Comunità Montana dell’Appennino Bolognese.

	Servizio regionale di competenza
	Servizio Politiche per l'Accoglienza e l'Integrazione Sociale, Regione Emilia-Romagna 


Si evidenzia infine come nella montagna emiliano romagnola sono presenti 4 centri territoriali permanenti (CTP) che forniscono servizio al territorio agli adulti immigrati per l’apprendimento delle lingua italiana. I comuni montani in cui sono localizzati i CTP sono: Castiglione de’ Pepoli e  Vergato nella Comunità Montana Appennino Bolognese, Castelnovo né Monti appartenente alla Comunità Montana Appennino Reggiano e  Pavullo nel Frignano della Comunità Montana del Frignano. 

OFFERTA PER GLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI: servizi sostegno agli anziani
I Servizi di Assistenza Anziani (SAA)
I Servizi di Assistenza Anziani (SAA) sono servizi di sostegno anche per il mantenimento dell´anziano a domicilio
. Nella tabella che segue si riportano solo le Comunità Montane e/o Unioni di Comuni dove sono presenti i servizi.

Tabella 16 Numero Servizi di Assistenza Anziani (SAA), pop residente 65 anni e oltre, abitanti per SAA
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	N Servizio di Assistenza Anziani (SAA)
	Pop 65 anni e oltre 

	Comunità Montana - Unione Comuni Appennino Parma Est
	1
	6.649

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	1
	10.489

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	17.138

	Totale prov PR
	4
	98.358

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	1
	10.147

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	11.689

	Totale prov RE
	7
	103.663

	Comunità Montana del Frignano
	11
	10.731

	Unione Terre di Castelli
	3
	3.056

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	4
	2.875

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	18
	16.662

	Totale prov MO
	50
	144.961

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	1
	13.333

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	30.339

	Totale prov BO
	15
	231.765

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	6
	6.717

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	5
	2.684

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	11
	15.403

	Totale prov FC
	17
	87.545

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	1
	1.932

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	6.022

	Totale prov RN
	3
	67.857

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	34
	109.215

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	109
	986.674


Elaborazioni ERVET su elenco su portale Sociale della  - Regione Emilia - Romagna (2010, pop. 01.01.11)

In montagna si registra la presenza di 34 Servizi di Assistenza agli Anziani (circa il 31% del totale regionale). Essi sono diffusi in numero maggiore nella montagna modenese (11 nella sola Comunità Montana del Frignano) e  nella montagna forlivese- cesenate (11). Segue sempre nel modenese, l’Unione dei Comuni montani Valli Dolo, Dragone e Secchia (4).  Nello specifico dei Centri Diurni per Anziani la loro presenza è registrata nei comuni di  Borgo Val di Taro e Langhiranonel parmense e a Porretta Terme nell’Appennino Bolognese . Il dato riferito alla popolazione di età oltre i 65 anni che rappresenta il bacino di utenza potenziale, può fornire qualche riflessione anche laddove i SAA sono assenti, come accade nella montagna piacentina e ravennate dove i servizi per gli anziani sono localizzati nei comuni capoluoghi. Tale analisi richiederebbe di essere ulteriormente arricchita e implementata anche con il supporto dei servizi regionali di competenza; si pensi per esempio, al dato riferito al numero dei contratti degli assegni di cura.
I Centri Sociali Ricreativi per anziani
I Centri Sociali Ricreativi sono servizi socio – ricreativi – culturali diurni, gestiti spesso da soggetti privati; essi sono luoghio d'incontro, di riunione, di vita di relazione, di possibile aggiornamento a carattere culturale.

Tabella 17 Numero centri sociali ricreativi per anziani

	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	N Centri Sociali Ricreativi per Anziani 
	Pop 65 anni e oltre 

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	0
	3.269

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	0
	4.272

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	0
	383

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	7.924

	Totale prov PC
	3
	68.898

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	3
	6.649

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	7
	10.489

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	17.138

	Totale prov PR
	35
	98.358

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	7
	10.147

	Unione Alto Appennino reggiano dentro a CM Appennino Reggiano
	0
	1.542

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	7
	11.689

	Totale prov RE
	49
	103.663

	Comunità Montana del Frignano
	4
	10.731

	Unione Terre di Castelli
	1
	3.056

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	0
	2.875

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	5
	16.662

	Totale prov MO
	29
	144.961

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	5
	13.333

	Nuovo Circondario imolese
	0
	2.120

	Sasso Marconi 
	2
	3.564

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	2
	4.492

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	3
	6.830

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	12
	30.339

	Totale prov BO
	107
	231.765

	Unione della Romagna Faentina
	1
	4.038

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	4.038

	Totale prov RA
	31
	92.624

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	0
	6.002

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	0
	6.717

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	0
	2.684

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	0
	15.403

	Totale prov FC
	13
	87.545

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	1
	4.092

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	0
	1.932

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	6.024

	Totale prov RN
	16
	67.857

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	36
	109.217

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	320
	986.674


Elaborazioni ERVET su dati regionali (2010, pop. Anziani 01.01.11)

Sono 36 i Centri Sociali Ricreativi per anziani presenti in alcuni comuni della montagna emiliano –romagnola (circa l’11% di quelli presenti in tutta la regione). 
Si distinguono per diffusione la montagna bolognese e parmense dove sono presenti rispettivamente 12 e 10 centri sociali ricreativi per anziani; seguono la montagna ravennate e riminese con un solo centro; non si registra la presenza di centri sociali ricreativi nei restanti comuni montani della regione Emilia – Romagna seppur a fronte di una loro consistente presenza a livello provinciale. 
I presidi socio-assistenziali per anziani
L’offerta dei presidi socio-assistenziali per gli anziani in montagna è particolarmente significativa se solo si pensa alla rilevanza assunta dalla componente anziana della popolazione che vive in montagna. 

Tabella 18 Numero presidi socio-assistenziali per anziani
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Numero Presidi  Socio- Assistenziali per Anziani
	Pop 65 anni e oltre 

	
	
	

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	2
	3.269

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	6
	4.272

	Unione di Comuni  Montani Valle del Tidone
	1
	383

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	9
	7.924

	Totale prov PC
	82
	68.898

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	16
	6.649

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	29
	10.489

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	45
	17.138

	Totale prov PR
	136
	98.358

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	15
	10.147

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	2
	1.542

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	17
	11.689

	Totale prov RE
	132
	103.663

	Comunità Montana del Frignano
	20
	10.731

	Unione Terre di Castelli
	7
	3.056

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	3
	2.875

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	30
	16.662

	Totale prov MO
	123
	144.961

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	31
	13.333

	Nuovo Circondario Imolese
	6
	2.120

	Sasso Marconi
	6
	3.564

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	9
	4.492

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	22
	6.830

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	74
	30.339

	Totale prov BO
	249
	231.765

	Unione della Romagna Faentina
	10
	4.038

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	4.038

	Totale prov RA
	106
	92.624

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	8
	6.002

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	11
	6.717

	Unione Acquacheta Romagna-Toscana 
	8
	2.684

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	27
	15.403

	Totale prov FC
	86
	87.545

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	4
	4.092

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	4
	1.932

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	8
	6.024

	Totale prov RN
	61
	67.857

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	220
	109.217

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	1.036
	986.674


Elaborazioni ERVET su dati SIPS (Sistema Informativo Sanità e Politiche Sociali, 2010, pop. residente 01.01.11)
Sono in totale 220
  i presidi socio-assistenziali per anziani e costituiscono il 20% del totale regionale (1.036). Per territorio montano si distinguono la montagna bolognese con 74 presidi dove spiccano la Comunità Montana Appennino Bolognese (31) e l’Unione Montna Valli Savena – Idice (22),  la montagna parmense con 45 presidi con una loro distribuzione territoriale nella Comunità Montana Valli del Taro e Ceno (29) e nella Comunità Montana Parma Est (16); infine si evidenziano i presidi presenti nella montagna modenese (30), diffusi in particolare presso la Comunità Montana del Frignano e nela montagna forlivese-cesenate che registra 27 presidi presenti prevalentemente nella Comunità Montana  Appennino Forlivese.
	Box: La tipologia del presidio è divisa per settore come segue: 

	Casa protetta e RSA. La Casa protetta e la RSA sono strutture socio-sanitarie residenziali destinate ad accogliere, temporaneamente o permanentemente, anziani non autosufficienti di grado medio ed elevato, che non necessitano di specifiche prestazioni ospedaliere. Si differenziano per finalità assistenziali e requisiti di personale diversi.

	Comunità alloggio. La comunità alloggio è una struttura socio-assistenziale residenziale di ridotte dimensioni, di norma destinata ad anziani non autosufficienti di grado lieve che necessitano di una vita comunitaria e di reciproca solidarietà.

	Casa di riposo, Casa albergo per anziani. Con la denominazione di Casa di riposo, Casa albergo, Albergo per anziani, si indica la medesima tipologia di struttura. La Casa di riposo è una struttura socio-assistenziale a carattere residenziale destinata ad anziani non autosufficienti di grado lieve.

	Residenza protetta e Alloggi con servizi per anziani (DGR 270/00). Alloggi aggregati in una stessa unità strutturale (edificio), dotata di una zona comune per servizi collettivi, destinata ad anziani in condizioni di autosufficienza o di parziale autosufficienza.

	Gruppo appartamento: Struttura residenziale destinata ad anziani avente la tipologia edilizia della casa di civile abitazione.

	Centro diurno assistenziale. Il Centro diurno assistenziale è una struttura socio-sanitaria a carattere diurno destinata ad anziani con diverso grado di non autosufficienza.


	Servizio regionale di competenza
	Servizio governo dell´integrazione socio-sanitaria e delle politiche per la non autosufficienza


L’ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA: consultori familiari, pediatrie di comunità, assistenza medica 
La rete dei Consultori Familiari

I Consultori Familiari sono strutture socio-sanitarie nate come servizio “di assistenza alla famiglia e alla maternità” (art.1 L.405/1975) e hanno la finalità di garantire le cure primarie nell'area della salute sessuale, riproduttiva e psico - relazionale della donna, dei singoli, delle coppie e delle famiglie, con equipe multidisciplinari (ostetrica, ginecologo, psicologo, assistente sociale ed altre figure professionali localmente individuate quali dietista, dietologo, andrologo, genetista, senologo ecc.) che offrono percorsi preventivi e diagnostico terapeutici integrati con le strutture presenti nel territorio di riferimento. 
Tabella 19  Numero consultori familiari, numero famiglie, famiglie per consultori familiari
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	N Consultori Familiari 
	Numero famiglie
	Famiglie per consultori familiari 

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	1
	4.974
	4.974

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	1
	6.241
	6.241

	Unione di Comuni  Montani Valle del Tidone
	0
	460
	0

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	11.675
	5.838

	Totale prov PC
	15
	128.124
	8.542

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	6
	12.549
	2.091

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	6
	17.367
	2.895

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	12
	17.367
	2.895

	Totale prov PR
	29
	199.099
	6.865

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	6
	17.958
	2.993

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	0
	2.335
	0

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	6
	20.293
	4.059

	Totale prov RE
	23
	220.689
	9.595

	Comunità Montana del Frignano
	3
	20.319
	6.773

	Unione Terre di Castelli
	2
	6.111
	3.056

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	2
	4.771
	2.386

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	7
	31.201
	3.467

	Totale prov MO
	36
	293.799
	8.161

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	5
	26.893
	5.379

	Nuovo Circondario Imolese
	1
	6.500
	6.500

	Sasso Marconi
	1
	4.262
	4.262

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	0
	10.432
	0

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	3
	14.349
	4.783

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	62.436
	6.244

	Totale prov BO
	43
	467.921
	10.882

	Unione di Brisighella, Casola Val Senio e Riolo Terme 
	3
	7.061
	2.354

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08) 
	3
	7.061
	2.354

	Totale prov RA
	22
	173.482
	7.886

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	1
	11.529
	11.529

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	4
	11.773
	2.943

	Unione Acquacheta Romagna-Toscana 
	3
	4.724
	1.575

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	8
	28.026
	3.503

	Totale prov FC
	17
	164.729
	9.690

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	1
	7.527
	7.527

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	1
	4.364
	4.364

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	2
	11.891
	11.891

	Totale prov RN
	9
	137.354
	15.262

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08)
	50
	189.950
	37.246

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	146
	1.969.740
	4.280


Elaborazioni ERVET su dati del Servizio assistenza distrettuale, medicina generale, pianificazione e sviluppo dei servizi sanitari, 2010, pop. residente 01.01.11)

I consultori familiari sono presenti solo in alcuni comuni montani: se ne contano in totale 50 e pesano il 34,2% sul totale regionale dove si registra la presenza di 146 consultori familiari. In montagna i consultori familiari offrono servizi ad un bacino di utenza potenziale composto da circa 200 mila famiglie. Nello specifico delle Comunità Montane e Unioni di Comuni, l’offerta dei consultori familiari si distingue nel parmense con la Comunità Montana  Parma Est, nel bolognese con la Comunità Montana Appennino Bolognese e nel reggiano con la Comunità Montana dell’Appennino Reggiano che registrano tutte la presenza di 5 consultori familiari; non si rilevano consultori familiari presso le Unioni Valle del Samoggia e Unione dei Comuni Valle del Tidone e presso le Comunità Montane, Appennino Reggiano e Alta Valmarecchia.
	Servizio regionale di competenza
	Servizio assistenza distrettuale, medicina generale, pianificazione e sviluppo dei servizi sanitari


Le Pediatrie di Comunità

Le Pediatrie di Comunità si occupano della tutela della salute dei minori e delle famiglie con particolare attenzione alle comunità infantili (scuole) erogando alcune prestazioni quali: vaccinazioni obbligatorie e raccomandate (il servizio provvede a contattare direttamente le famiglie), educazione alla salute e informazione sanitaria, consulenze dietologiche per le mense scolastiche, tutela della salute dei bambini immigrati, rilascio di certificati di vaccinazioni, controlli sanitari, come da piani nazionali e regionali, sulla popolazione infantile residente. Gli operatori della Pediatria di comunità (medici pediatri, assistenti sanitari e infermieri) collaborano con i pediatri di famiglia. 
Tabella 20 Numero pediatrie di comunità, pop residente (0-18 anni), abitanti (0-18 anni) per pediatrie
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Numero Pediatrie di Comunità 
	Pop 0-18 anni
	Abitanti     (0-18 anni) per pediatrie 

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	3
	927
	309

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	3
	1.273
	424

	Unione dei Comuni Valle del Tidone
	0
	64
	0

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	6
	2.264
	377

	Totale prov PC
	22
	46.068
	2.094

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	6
	4.107
	685

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	4
	4.984
	1.246

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	9.091
	909

	Totale prov PR
	27
	71.666
	2.654

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	1
	6.480
	6.480

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	0
	478
	0

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	6.958
	6.958

	Totale prov RE
	19
	99.217
	5.222

	Comunità Montana del Frignano
	5
	7.313
	1.463

	Unione Terre di Castelli
	1
	2.300
	2.300

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	4
	1.552
	388

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	10
	11.165
	1.117

	Totale prov MO
	33
	123.613
	3.746

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	6
	9.254
	1.542

	Nuovo Circondario Imolese
	1
	1.826
	1.826

	Sasso Marconi
	1
	2.476
	2.476

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	0
	4.233
	0

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	3
	4.598
	1.533

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	11
	22.387
	2.035

	Totale prov BO
	48
	156.918
	3.269

	Unione della Romagna Faentina
	3
	2.580
	860

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	3
	2.580
	860

	Totale prov RA
	21
	62.143
	2.959

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	5
	4.643
	929

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	6
	4.553
	759

	Unione Montana Acquacheta Romagna-Toscana 
	5
	1.615
	323

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	16
	10.811
	676

	Totale prov FC
	26
	65.599
	2.523

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	0
	2.939
	0

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	1
	2.266
	2.266

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	1
	5.205
	5.205

	Totale prov RN
	8
	57.023
	7.128

	Totale Territorio Montano (ai sensi della L.R.10/08) 
	58
	70.461
	18.137

	TOTALE REGIONE EMILIA -ROMAGNA 
	216
	731.443
	3.386


Elaborazioni ERVET su dati del portale Saluter della Regione Emilia- Romagna (gennaio 2010) e pop residente  (01.01.11)
In tutta la montagna emiliano-romagnola si contano 58 pediatrie di comunità che costituiscono appena il 27% di quelli presenti nella collina e nella pianura del territorio regionale. La montagna forlivese-cesenate si distingue quanto a diffusione sul proprio territorio, buone la presenza delle pediatrie di comunità anche nella montagna piacentina e in quella ravennate considerando anche il bacino di utenza a cui viene offerto il servizio. L’Unione dei Comuni Valle del Tidone, l’Unione dei Comuni della Val Samoggia, l’Unione dell’Appennino Reggiano e la Comunità Montana Alta Valmarecchia sono i territori montani che risultano sprovvisti dei servizi offerti dalle pediatrie di comunità, anche  a fronte del numero esiguo di residenti con età inferiore ai 18 anni, e dove è quindi possibile ipotizzare che la popolazione interessata si rivolga ai comuni limitrofi.
	Competenza
	ASL di riferimento 


Ambulatori medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e punti di guardia medica.
Tabella 21 Numero ambulatori di medicina generale, di pediatria di libera scelta e punti di guardia medica e pop residente
	Comunità Montana e Unioni dei Comuni
	Ambulatori di medicina generale
	Ambulatori di pediatria di libera scelta
	Punti di guardia medica
	Pop residente

	Comunità Montana Appennino Piacentino
	17
	0
	3
	8.946

	Comunità Montana Valli del Nure e Arda
	14
	1
	5
	11.991

	Unione di Comuni  Montani Valle del Tidone
	1
	0
	0
	806

	Territorio Montano di PC (ai sensi della L.R.10/08)
	32
	1
	8
	21.743

	Comunità Montana - Unione Comuni Parma Est
	40
	7
	6
	26.968

	Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
	46
	8
	8
	35.952

	Territorio Montano di PR (ai sensi della L.R.10/08)
	86
	15
	14
	62.920

	Comunità Montana Appennino Reggiano
	61
	6
	7
	40.758

	Unione Alto Appennino Reggiano (in CM App Reggiano)
	14
	2
	0
	4.485

	Territorio Montano di RE (ai sensi della L.R.10/08)
	75
	8
	7
	45.243

	Comunità Montana del Frignano
	44
	5
	6
	44.878

	Unione Terre di Castelli
	16
	3
	1
	13.835

	Unione di Comuni Montani Valli Dolo, Dragone e Secchia
	10
	0
	2
	10.535

	Territorio Montano di MO (ai sensi della L.R.10/08)
	70
	8
	9
	69.248

	Comunità Montana Appennino Bolognese 
	110
	16
	4
	57.828

	Nuovo Circondario Imolese
	17
	3
	1
	9.980

	Sasso Marconi
	16
	4
	1
	14.721

	Unione di Comuni Valle del Samoggia
	23
	5
	2
	23.947

	Unione Montana dei Comuni Valli Savena-Idice
	28
	6
	2
	31.744

	Territorio Montano di BO (ai sensi della L.R.10/08)
	194
	34
	10
	138.220

	Unione della Romagna Faentina
	16
	3
	1
	16.420

	Territorio Montano di RA (ai sensi della L.R.10/08)
	16
	3
	1
	16.420

	Comunità Montana - Unione dei Comuni dell'Appennino Cesenate
	29
	9
	2
	28.370

	Comunità Montana Appennino Forlivese
	37
	8
	4
	28.201

	Unione Acquacheta Romagna-Toscana 
	17
	4
	2
	10.638

	Territorio Montano di FC (ai sensi della L.R.10/08)
	83
	21
	8
	67.209

	Comunità Montana Alta Valmarecchia
	31
	5
	2
	18.108

	Unione dei Comuni Valle del Marecchia 
	10
	2
	0
	11.655

	Territorio Montano di RN (ai sensi della L.R.10/08)
	41
	7
	2
	29.763


Elaborazioni ERVET su dati del Servizio assistenza distrettuale, medicina generale, pianificazione e sviluppo dei servizi sanitari (2010)
La diffusione di ambulatori medici di medicina generale, di pediatria di libera scelta e punti di guardia medica è capillare in tutto il territorio montano della Regione Emilia-Romagna, seppure in alcuni comuni montani accada che gli sportelli sono attivi: nel solo mese di agosto (come nel comune di Gropparello nella Comunità Montana dele Valli del Nure e Arda nel piacentino), in giorni prefestivi e festivi (come a Pellegrino Parmense nella Comunità Montana delle Valli del Taro e Ceno ), in orari diurni (come accade ad esempio nel comune di Tizzano Val Parma nella Comunità MontanaParma Est, ecc.).
Nello specifico dei territori montani si evidenzia come la montagna bolognese si distingue per numero di ambulatori di medicina generale e di pediatria di libera scelta, contandone rispettivamente 194 e 34; a distinguersi, in particolare, è la Comunità Montana dell’ Appennino Bolognese che vede la presenza sul territorio di 110 ambulatori di medicina generale. 
La montagna parmense si distingue invece, per la presenza di un numero di punti di guardia medica: 14 in totale che è il maggior numero rispetto agli altri territori montani della Regione Emilia-Romagna.Inoltre conta 86 ambulatori di medicina generale di cui 46 nella sola Comunità Montana Valli del Taro e Ceno. A distinguersi è anchere il territorio montano forlivese-cesenate con la presenza in tutto il territorio montano di 83 ambulatori di medicina generale e 21 ambulatori di pediatria di libera scelta con l’evidenza della Comunità Montana Appennino Forlivese che ne conta 37. Infine la montagna reggiana e quella modenese  si distinguono quanto a numero di ambulatori di medicina generale contandone rispettivamente 75 e 70. 
	Servizio regionale di competenza
	Servizio assistenza distrettuale, medicina generale, pianificazione e sviluppo dei servizi sanitari
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Possibili integrazioni all’analisi:


Si intende procedere ad un’integrazione dei dati con il numero degli iscritti stranieri.





Possibili integrazione all’analisi:


Per i dati riferiti alle scuole di infanzia statali si prevede di utilizzare, con il supporto del personale ministeriale, la banca dati del MIUR al seguente link � HYPERLINK "http://www.trampi.istruzione.it/ricScu/ricarica.do" �http://www.trampi.istruzione.it/ricScu/ricarica.do� (aggiornamento dati a. s. 2011-12).


Per l’implementazione dei dati riferiti alle scuole per l’infanzia non statali, si prevede il supporto del servizio regionale di competenza.





Possibili integrazione all’analisi:


Approfondimenti suggeriti: la mobilità scolastica riferendosi nello specifico agli spostamenti dell'alunno iscritto per comune di residenza e scuola frequentata; inoltre il tema dell’organico scolastico.








Possibili integrazione all’analisi: 


Per completare l’analisi è necessario recuperare i dati per alcuni comuni montani che ad oggi non risultano pervenuti.





Possibili integrazione all’analisi: 


Occorrerebbe implementare i dati con il referente regionale.





Possibili integrazione all’analisi: 


Per le strutture socio-sanitarie si prevede un aggiornamento e un’implementazione dei dati con il supporto del servizio regionale di riferimento.





Possibili integrazioni all’analisi: 


Si prevede un aggiornamento del dato riferito alle strutture di accoglienza, ai posti disponibili e all’utenza di accesso. Sarebbe inoltre opportuno considerare il dato riferito ai servizi riferiti al trasporto locale per le fasce più deboli della popolazione.





Possibili integrazioni all’analisi: 


Ulteriori integrazione di dati suggeriti dal servizio regionale di riferimento.





Possibili integrazioni all’analisi: 


Ulteriori integrazioni di dati suggeriti dal servizio regionale di riferimento, in particolare per il dato provinciale e regionale degli ambulatori medici di medicina generale, pediatri di libera scelta e punti di guardia medica. 








� Tra i comuni è ricompreso anche Sasso Marconi, che è un comune montano  ma non fa parte né di una Comunità Montana né di un’ Unione di Comuni. Tra le unità di analisi è stata considerata anche  l’Unione dell’ Alto Appennino Reggiano,  che si configura come un’ Unione endocomunitaria.





� � HYPERLINK "http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html" ��http://archivio.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html�


Licei (6) classico, linguistico,  musicale e coreutico, scientifico opzione scienze applicate, scienze umane opzione economico-sociale; Istituti Professionali: Settore dei SERVIZI con i seguenti indirizzi:  servizi per l’ agricoltura e  lo sviluppo rurale,  servizi socio- sanitari e servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera, servizi commerciali;  e settore INDUSTRIA E ARTIGIANATO  con i seguenti indirizzi : Produzioni artigianali e industriali e Manutenzione e assistenza tecnica. Istituti Tecnici:  Settore ECONOMICO con i seguenti indirizzi: amministrazione, finanza e marketing;  e turismo;  Settore TECNOLOGICO con i seguenti indirizzi: meccanica, meccatronica ed energia; trasporti e logistica; elettronica ed elettrotecnica; informatica e telecomunicazioni; grafica e comunicazione; chimica, materiali e biotecnologie; sistema moda; agraria, agroalimentare e agroindustria; costruzioni, ambiente e territorio.


� Oltre all’ Anagrafica Regionale Studenti della Regione Emilia- Romagna, si sono utilizzati anche i seguenti link.


� HYPERLINK "http://scuola.parma.it/" ��http://scuola.parma.it/� 


� HYPERLINK "http://www.guidascuolesuperiori.provincia.bologna.it/?wicket:bookmarkablePage=:it.bologna.provincia.guidascuole.percorso_geografico" ��http://www.guidascuolesuperiori.provincia.bologna.it/?wicket:bookmarkablePage=:it.bologna.provincia.guidascuole.percorso_geografico� 


� HYPERLINK "http://www.scuolerimini.it/index.php?idservice=81&grd=155" ��http://www.scuolerimini.it/index.php?idservice=81&grd=155� 


� HYPERLINK "http://www.racine.ra.it/provveditorato/scuole.html" ��http://www.racine.ra.it/provveditorato/scuole.html� 


� HYPERLINK "http://www.istruzione.provincia.modena.it/allegato.asp?ID=154978" ��http://www.istruzione.provincia.modena.it/allegato.asp?ID=154978� 





� I Centri per le  Famiglie presenti in regione Emilia – Romagna sono 25 e sono diffusi come segue: 3 a Bologna e provincia, 4 a FC e provincia, 6 a Mo e provincia, 1 a Parma, 1 a Piacenza, 3 a Ra e provincia, 5 a Re e provincia, 2 a Rimini e provincia.


� La rilevazione viene effettuata sui presidi e interventi oggetto della DGR 564/2000 (Direttiva regionale per l'autorizzazione al funzionamento delle Strutture residenziali e semiresidenziali per Minori, portatori di Handicap, Anziani e malati di Aids), DGR 270/00 (Direttiva concernente i requisiti e i criteri di realizzazione di Alloggi con servizi per Anziani nell'ambito del programma di interventi pubblici di edilizia abitativa per il triennio 2000 – 2002), DGR. 846/07 (Direttiva in materia di affidamento familiare e accoglienza in comunità di bambini e ragazzi) e sui servizi oggetto della programmazione per i Piani per la Salute ed il Benessere sociale.  


� Essendo la rilevazione dei presidi fatta per settore di attività, in alcuni casi  la struttura di presidio socio- assistenziale può essere  conteggiata  più volte. 


� Essendo la rilevazione dei presidi fatta per settore di attività, in alcuni casi  la struttura di presidio socio- assistenziale può essere  conteggiata  più volte.


� Tali servizi sono: Centri Diurni: struttura semi-residenziale che offre assistenza e realizza programmi di riattivazione e mantenimento, socializzazione e animazione nelle ore del giorno, con rientro dell’anziano a domicilio la sera; Assistenza Domiciliare: si offrono a domicilio attività sanitarie - prelievi, medicazioni, interventi terapeutici - e interventi sociali con lo scopo di permettere alle persone di rimanere al proprio domicilio, vicino alla famiglia e nella realtà sociale di appartenenza; Case Protette (strutture residenziali per anziani non autosufficienti che non possono rimanere all'interno delle loro case); Assegno di Cura: quale contributo economico per le famiglie o altri che si fanno carico di assistere nelle loro case un anziano non autosufficiente);Telesoccorso: un sistema di telecomunicazione che collega il domicilio dell'anziano con una centrale operativa in grado di seguirlo e di attivare gli interventi ed i servizi in caso di richiesta di intervento; Assistenza domiciliare: servizio di assistenza domiciliare ha lo scopo di permettere alle persone di rimanere al proprio domicilio, vicino alla famiglia e nella realtà sociale di appartenenza, attraverso interventi prevalentemente sociali, socio-sanitari o sanitari.





� Essendo la rilevazione dei presidi fatta per settore di attività, in alcuni casi  la struttura di presidio socio- assistenziale può essere  conteggiata  più volte.
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